


Esterni e interni messi in scena.  

Un percorso fra umanità, luoghi e non, filtrati da uno 

sguardo lento, che Serravalli oppone con ironia sulla 

ribalta diffusa dell’attualità.  

Il palcoscenico saturo dalla commedia della 

contemporaneità, offre all’autore punti di vista al suo 

sguardo simbolico, per svelare nuove, insospettate 

relazioni tra soggetti e ambienti. Un’urbanità 

inconsapevole si offre per visioni metaforiche e, inedite, 

emergono nascoste allusioni all’arte. Il presente si fa 

anche realtà che imita la pittura, ma non lo sa! 


